
Articoli del Codice Penale  

 

Per rendere più incisiva la repressione della pirateria audiovisiva, accanto ai reati previsti dalla L. 633/41, il 

codice penale annovera al suo interno ulteriori fattispecie, quali ad esempio: 

 Art. 416 - Associazione per delinquere: 

Quando l'attività illecita viene commessa da un insieme di persone che si associano per fini 

delittuosi - ipotesi piuttosto frequente specialmente in caso di pirateria su titoli di prima visione, 

attività dietro la quale sono presenti grandi organizzazioni ed ingenti disponibilità economiche;  

 

 Art. 473 - Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell'ingegno o di prodotti 

industriali: 

Fattispecie contestata per la falsificazione dei bollini SIAE, la riproduzione degli ologrammi o dei 

marchi delle case cinematografiche, la riproduzione di copertine, ecc.; 

 Art. 474 -Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi:  

Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall’articolo 473, chiunque introduce nel territorio dello 

Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi, nazionali o 

esteri, contraffatti o alterati è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 

3.500 a euro 35.000. 

Fuori dai casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel territorio dello Stato, 

chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in circolazione, al fine di trarne 

profitto, i prodotti di cui al primo comma è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa 

fino a euro 20.000. 

 Art. 474-bis – Confisca: 

Nei casi di cui agli articoli 473 e 474 è sempre ordinata, salvi i diritti della persona offesa alle 

restituzioni e al risarcimento del danno, la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 

commettere il reato e delle cose che ne sono l’oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto, a 

chiunque appartenenti. 

Quando non è possibile eseguire il provvedimento di cui al primo comma, il giudice ordina la 

confisca di beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente al profitto. Si applica il 

terzo comma dell’articolo 322-ter. 

Si applicano le disposizioni dell’articolo 240, commi terzo e quarto, se si tratta di cose che servirono 

o furono destinate a commettere il reato, ovvero che ne sono l’oggetto, il prodotto, il prezzo o il 

profitto, appartenenti a persona estranea al reato medesimo, qualora questa dimostri di non 

averne potuto prevedere l’illecito impiego, anche occasionale, o l’illecita provenienza e di non 

essere incorsa in un difetto di vigilanza. 

 

 Art. 474-ter – Circostanza aggravante: 

Se, fuori dei casi di cui all'articolo 416, i delitti puniti dagli articoli 473 e 474, primo comma, sono 

commessi in modo sistematico ovvero attraverso l’allestimento di mezzi e attività organizzate, la 

pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 5.000 a euro 50.000. 

Si applica la pena della reclusione fino a tre anni e della multa fino a euro 30.000 se si tratta dei 

delitti puniti dall'articolo 474, secondo comma. 

 



 Art. 474-quater – Circostanza attenuante:  

Le pene previste dagli articoli 473 e 474 sono diminuite dalla metà a due terzi nei confronti del 

colpevole che si adopera per aiutare concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria 

nell'azione di contrasto dei delitti di cui ai predetti articoli 473 e 474, nonché nella raccolta di 

elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per l’individuazione o la cattura dei concorrenti 

negli stessi, ovvero per la individuazione degli strumenti occorrenti per la commissione dei delitti 

medesimi o dei profitti da essi derivanti. 

 

 Art. 475 – Pena accessoria: 

La condanna per alcuno dei delitti preveduti dai due articoli precedenti importa la pubblicazione 

della sentenza. 

 Art. 515 - Frode nell'esercizio del commercio: 

Chiunque, nell’esercizio di una attività commerciale, ovvero un uno spaccio aperto al pubblico, 

consegna all’acquirente una cosa mobile per un’altra, ovvero una cosa mobile, per origine, 

provenienza, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, è punito, qualora il fatto 

non costituisca un più grave delitto (440-445 c.p.), con la reclusione fino a due anni o con la multa 

fino a euro 2.065. 

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa non inferiore a 

euro 103. 

 Art. 517 - Vendita di prodotti industriali con segni mendaci: 

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere dell’ingegno o prodotti 

industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il 

compratore sulla origine, provenienza o qualità dell’opera o del prodotto, è punito, se il fatto non è 

preveduto come reato da altra disposizione di legge (473, 474, 514 c.p.), con la reclusione fino a 

due anni e con la multa fino a euro 20.000 (518 c.p.). 

 

 Art. 615-ter - Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico: 

Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico protetto da misure di 

sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è 

punito con la reclusione fino a tre anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con 

abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita 

anche abusivamente la professione di investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore 

del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, ovvero se è 

palesemente armato; 

3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o l’interruzione totale o 

parziale del suo funzionamento, ovvero la distruzione o il danneggiamento dei dati, delle 

informazioni o dei programmi in esso contenuti. 

Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o telematici di 

interesse militare o relativi all’ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla 

protezione civile o comunque di interesse pubblico, la pena è, rispettivamente, della reclusione da 

uno a cinque anni e da tre a otto anni. 



Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della persona offesa; negli altri 

casi si procede d’ufficio. 

 

 Art.615-quater - Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici: 

Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad altri un danno, 

abusivamente si procura, riproduce, diffonde, comunica o consegna codici, parole chiave o altri 

mezzi idonei all’accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, o 

comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo, è punito con la reclusione sino 

ad un anno e con la multa sino a euro 5.164. 

La pena è della reclusione da uno a due anni e della multa da euro 5.164 a euro 10.329 se ricorre 

taluna delle circostanze di cui ai numeri 1 e 2 del quarto comma dell’articolo 617-quater. 

 Art. 617-quater - Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 

informatiche o telematiche: 

Chiunque fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema informatico o 

telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero le impedisce o le interrompe, è punito con la 

reclusione da sei mesi a quattro anni. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque rivela, mediante 

qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, il contenuto delle comunicazioni di 

cui al primo comma. 

I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della persona offesa. 

Tuttavia si procede d’ufficio e la pena è della reclusione da uno a cinque anni se il fatto è 

commesso: 

1) in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da altro ente pubblico o 

da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità; 

2) da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con 

violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, ovvero con abuso della qualità di operatore 

del sistema; 

3) da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato. 

 

 Art. 617-quinquies - Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche: 

Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, installa apparecchiature atte ad intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero 

intercorrenti tra più sistemi, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni nei casi previsti dal quarto comma dell’articolo 617-

quater. 

 Art. 640-ter – Frode informatica: 

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un 

sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto 

con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 

1.032. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 1.549 se 

ricorre una delle circostanze previste dal numero 1 del secondo comma dell’articolo 640, ovvero se 

il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema. 



Il delitto è punibile a querela (120-126 c.p.) della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

circostanze di cui al secondo comma o un’altra circostanza aggravante. 

 

 Art. 640-quater - Applicabilità dell'articolo 322-ter: 

Nei casi di cui agli articoli 640, secondo comma, numero 1, 640-bis e 640-ter, secondo comma, con 

esclusione dell'ipotesi in cui il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, si 

osservano, in quanto applicabili, le disposizioni contenute nell'articolo 322-ter. 

 

 Art. 640-quinquies - Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica: 

Il soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica, il quale, al fine di procurare a sé o 

ad altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad altri danno, viola gli obblighi previsti dalla legge 

per il rilascio di un certificato qualificato, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da 

51 a 1.032 euro. 

 Art. 648 – Ricettazione: 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, 

riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel 

farle acquistare, ricevere od occultare, è punito con la reclusione da due ad otto anni e con la multa 

da euro 516 a euro 10.329. 

La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a euro 516, se il fatto è di particolare 

tenuità. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l’autore del delitto, da cui il denaro o le 

cose provengono, non è imputabile o non è punibile (649 c.p.) ovvero quando manchi una 

condizione di procedibilità (336-346 c.p.p.) riferita a tale delitto. 

 

Codice della Proprietà Industriale 

 

 Art. 146 - Interventi contro la pirateria:  

1. Qualora ne abbia notizia, il Ministero dello sviluppo economico segnala alla Procura della 

Repubblica, competente per territorio, per le iniziative di sua competenza, i casi di pirateria. 

2. Fatta salva la repressione dei reati e l'applicazione della normativa nazionale e comunitaria 

vigente in materia, di competenza dell'autorità doganale, il Ministero dello sviluppo economico, per 

il tramite del Prefetto della provincia interessata e i sindaci, limitatamente al territorio comunale, 

possono disporre anche d'ufficio, il sequestro amministrativo della merce contraffatta e, decorsi tre 

mesi, previa autorizzazione dell'autorità giudiziaria di cui al comma 3, procedere alla sua 

distruzione, a spese del contravventore. E' fatta salva la facoltà di conservare i campioni da 

utilizzare a fini giudiziari.  

3. Competente ad autorizzare la distruzione è il presidente della sezione specializzata di cui 

all'articolo 120, nel cui territorio è compiuto l'atto di pirateria, su richiesta dell'amministrazione 

statale o comunale che ha disposto il sequestro. 

  



4. L'opposizione avverso il provvedimento di distruzione di cui al comma 2 è proposta nelle forme 

di cui agli articoli 22 e 23 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. Il 

termine per ricorrere decorre dalla data di notificazione del provvedimento o da quella della sua 

pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 


